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Si spande al sole in faccia 
 
Alessandro's from the opera Il re pastore (tenor) 
Text by Pietro Metastasio (1698–1782), edited by Giambattista Varesco (1735–1805) 
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756–1791) 
 
Recitative  
Ah, certo asconde quel pastorel lo sconosciuto erede 
        
Ah, certainly hides (in)-that little-shepherd the unknown heir 
 
del soglio di Sidone!  
    
of-the throne of Sidon! 
(Ah, certainly the unknown heir to the throne of Sidon hides in that little shepherd.) 
 
Eran già grandi le prove tue;  
ma quel parlar, quel volto son la maggior. 
Che nobil cor! che dolce, che serena virtù! 
Sieguimi. Andiamo la grand'opra a compir. 
De' fasti miei sarà questo il più bello. 
Abbatter mura, eserciti fugar, 
scuoter gl'imperi fra' turbini di guerra, 
è il piacer, che gl'Eroi provano in terra… 
 
Aria 
Si spande al sole in faccia 
Nube talor così 
E folgora, e minaccia 
Sull'arido terren. 
 
Ma poi che in quella foggia 
Assai d'umori unì, 
Tutta si scioglie in pioggia 
E gli feconda il sen. 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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